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	COMUNE DI PAGNACCO
Provincia di Udine


Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

DELIBERAZIONE N. 8 DEL 21/03/2019
OGGETTO:  CONFERMA TARIFFE E AGEVOLAZIONI TARI ANNO 2019 
L'anno duemiladiciannove, il giorno ventuno del mese di Marzo alle ore 20:00, nella sala comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri nelle forme di Legge, si è riunito il Consiglio Comunale  in sessione   Ordinaria .

Seduta pubblica di prima convocazione

Esperito l’appello nominale risultano i sottoindicati signori:

	N.
	Nominativo
	P/A
	N.
	Nominativo
	P/A

	1
	MAZZARO LUCA
	P
	10
	PERISSUTTI MICHELE
	P

	2
	BIASON ALESSIA
	P
	11
	PUGNALE ADRIANO
	P

	3
	GANZINI MATTEO
	A
	12
	DI CECCO RAFFAELE
	P

	4
	SANDRUVI LAURA
	P
	13
	GENNARI LORENZO
	P

	5
	ZANINI ELENA
	P
	14
	ZAMPA PAMELA
	A

	6
	VENUTI NICOLA
	P
	15
	MORETUZZO MARIA ELISA
	P

	7
	BEDIN ELENA
	P
	16
	BELTRAME VIVIANA
	A

	8
	PECILE GABRIELE
	P
	17
	ELLERO SUE ELLEN
	P

	9
	BLASONE DARIA
	A
	
	
	


Totale Presenti 13               Totale Assenti 4
Assiste  Il Segretario Comunale  dott. Roberto Russi.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza Il Sindaco  Luca Mazzaro ed espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione.
OGGETTO:  CONFERMA TARIFFE E AGEVOLAZIONI TARI ANNO 2019  

PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 e successive modifiche (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza 1/01/2014, composta da:

- IMU (imposta municipale - propria);

- TASI (tributo sui servizi indivisibili);

- TARI (tassa sui rifiuti);


RICHIAMATO l’art. 1 comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296 il quale dispone che: “ gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché, entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono  prorogate di anno in anno”;    


VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 172, lett. e) che ha disposto che al bilancio di previsione siano allegate le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e

per i servizi locali, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;


VISTO il comma 683 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013 il quale stabilisce che il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;


RICHIAMATO l’art. 8 del D.P.R. 158/1999 il quale dispone che ai fini della determinazione della tariffa, i comuni approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche;


RILEVATO che la Legge di stabilità consente comunque anche per il 2019 l’aumento delle tariffe TARI, in considerazione del fatto che, ai sensi dell’art. 1, comma 654, della legge n. 147/2013, deve essere assicurata l’integrale copertura dei costi di investimento e di esercizio del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. Si ricorda come il blocco delle tariffe e delle aliquote debba essere inteso come qualsiasi divieto di forma di variazione in aumento delle stesse; sia come aumento di aliquote e tariffe di tributi già applicati, sia come istituzione di nuovi tributi (si veda, tra le altre, il parere n. 35 del 09/02/2016 della sezione abruzzese della Corte dei conti);


RICHIAMATO l’art. 38 della L.R. 18/2015il quale precisa che i  comuni adottano i documenti contabili fondamentali entro i termini previsti  dalla normativa statale, salvo diversa previsione della legge regionale;  


CONSIDERATO  che ai sensi del comma 688 dell’art. 1 della L. n. 147/2013 la  scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo sono stabilite dal comune con propria deliberazione;


RICHIAMATO il regolamento IUC approvato con delibera di C.C. n 29 del 08/08/2014;


RICHIAMATA  la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 08/04/2015 avente ad oggetto “modifiche e integrazioni regolamento IUC” in cui si modificavano  le scadenze di versamento TARI   per l’anno 2015 al 31 maggio e 30 novembre;


RITENUTO 
opportuno confermare anche per il 2019 le date previste per il pagamento TARI  al 31 maggio e 30 novembre;


RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 20 del 4/4/2018 avente ad oggetto  le tariffe e le agevolazioni previste per la TARI  per l’anno 2018;


PRESO ATTO che in questa seduta di Consiglio Comunale si approvano il piano finanziario per l’anno 2019 e la relativa relazione illustrativa redatta da soggetto gestore, in cui emerge un costo a carico dell’Ente di € 426.800,00 (IVA compresa);


CONSIDERATO che la TARI prevede l’obbligo a carico dell’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi allo smaltimento a cui provvedono  proprie spese i relativi produttori  comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;


RICHIAMATO il comma 652 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013 e successive modifiche (Legge di Stabilità 2014) il quale prevede che: “..il Comune in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio “chi inquina paga” sancito dall’art. 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal Comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti  di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti….”;


VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze – Direzione Federalismo Fiscale che stabilisce le modalità per la trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale, delle delibere di approvazione delle aliquote o tariffe e dei regolamenti  dell’imposta unica comunale;


VISTO  il parere di regolarità tecnica , attestante la regolarità tecnico – amministrativa ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs n. 267/2000 (T.U.E.L.) della presente proposta di deliberazione, espresso dal responsabile dell’Area Economico-Finanziaria; 


VISTO il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell’ dell’Area Economico-Finanziaria  ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs n. 267/2000 (T.U.E.L.);


VISTO il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

DELIBERA

1) di confermare per l’esercizio 2019 le tariffe e le agevolazioni TARI già vigenti e previste per le utenze domestiche e non domestiche (allegati A e B);

2) di confermare anche per il 2019  le seguenti scadenze per il pagamento della TARI: 31/05/2019 e 30/11/2019;

3)  di inserire la presente deliberazione nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione sul sito informatico di cui all’art, 1 comma 3 del Dlgs 360/1998 e successive modificazioni; 

4) di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15 del D.L. 201/2011, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, secondo  le modalità ivi previste;

5) di inserire nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale gli elementi risultanti dalla presente deliberazione secondo le indicazioni che saranno stabilite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento Finanze, sentita l’ANCI;  

IL CONSIGLIO COMUNALE


VISTA la sopra riportata proposta di delibera, sulla quale sono stati resi i pareri previsti dall’art. 49, comma 1 del D. Lgs.vo 267/2000;

DATO ATTO che la registrazione integrale degli interventi è conservata su supporto magnatico (art. 35, 4° comma Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari);

Il Sindaco al termine della discussione pone in votazione l’oggetto con il seguente esito:
Presenti :n. 13

Con voti n. 13 favorevoli unanimi, palesemente espressi, ai sensi di legge

DELIBERA

Di approvare per le causali in premessa espresse la sopra riportata proposta di delibera, facendola propria ad ogni effetto di legge, 

Successivamente, il Consiglio Comunale,

Presenti :n. 13

Con voti n. 13 favorevoli unanimi, palesemente espressi, ai sensi di legge

DELIBERA

Di dichiarare il presente deliberato immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 17 comma 12 della L.R. 17/2004 e s.m.i..

Letto, confermato e sottoscritto

	Il Sindaco 

  Luca Mazzaro
	Il Segretario Comunale
  dott. Roberto Russi

	Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
	Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


